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misto o cantina ci niversale , qua leche. bolli ‘ph Sat grandi alberghi delle caprioli 
di Pepi ‘ variafi 

| onssederenno grandiose ca mirato me hIVAa visitabili de curiosi € finito der soli’ a 

hi più richiesti sul luogo, non covo di quell che $0no vari un hanno Fame 

cgltante ritratta È locale che nell'archivio 3 parole dovrebbero figurare. 

Alba bevan da A rosta dal sidro (4aost) usalo nei paesi apre. £ fedi 

dei Ila Carnia L della Va Ile del bolo e cCou Dana, verosimiglianza anche: olel 

Isonzo E oltenut la forchishura_ del mele ed assomigli i s0uzo L oll'enulo con [Orchi aliura  GOHL pes e dele mele ed acsowaigli mol- 

fo alvi VID bisnico dolce, cioe all o vibolla Nou gi Fa nn bb col nucleo Fermento. 

Do, ni cen bacche di «a 

t hi Cà ralte i ‘she “Ci 

Con questo peragri embrrameao PAM an canepo folehloristeo, grè toc 

ha men Sé 

sato È 

lisca, 

bi: 
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pende» 
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che così 
it, ru pel gra da pere le ci: 

ricorrenze pricipoli' dello vile sr 
l'scono gl "USI @ costumi del popolo 

Mdrrzuo.; colenail colleltive civh' è religrose, vestimenti; attuati arie, dii 

Pendenti dell' esercizio del agrieoltero Q delle le adi diveldimerdì mdryrevali' @ collet. 

live osercizi spodtiv: CC, 

ho ogm cibo che alte: popoli preparano dillerintinessh de fe e |. fravlami 

dffeltano ua profondo disprezzo  quasicchè la nostra Cucina Fosse quelcheci- 

la di iusuperabile, di peelibato ; di astre ra merde studiato e cureto con metr- 

tolosis e vera passione Invece no ha nulla di nicercolo è di complicato che nve 

fi um è speci vale altitudine cul neriè nelle nostre massa ce, È malgrado i combi: 

bo con Alt; paesi a cucina pre svarista, non si € sapulo introdurre che 

clara 

qual che cibo volgare dimendi canelo , ru CODE r nostri piatt speciali CO 

Me la pote, il pistun, i ciàlz zonz, il cide su gui 0 frrco i Irfun di 

Areondo Viaggiando lu Rn € conoscendo dalle villolte la pole su alia 

Mfaggioco nella sua chesta. polnà CS send rispondere cou’ dre ru credula » 

Mi la è sTag: ‘Gue, che manca la motorio prime, 0 che occorre  Feopp? [ema 

per am mamirlo cd il ‘trellove niesce sempre è sollrarsi' dall seco be dl dest- 

derio del luritla deriito. Probe lmente rilangono che chiedendo A jola fi voglia 

rendersi’ Oco @ nin adnné ando alla fi ‘chiesta si crede suse che sono 19° 

prego f 
&olut; h) progeedili al pundò che nou fano prc unSO di a cibo semplice pid? 

ivo, tradizionale del Ile fami indigenti Sol ltanto la brovede 0 1a pe macrdife 

Cu lo Vinacce sl manditne. in onde Orme È ‘craut che e  pilosta di' origine 

Mansel pina. Della brodo nou si & lonlel [ espedizione mentre polli darsi 

che per essere. jam cibo. eloRUmMA tO, incondiasse i quat di un prio dati peli. 
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Vltre le cslale ispeccel k ricordiamo : È boccou del vale che si TA 

dalle novlre nonne o) bisnoune oré do ma peèzo aMlidowati d sulrit Jr {D 

20 com fegiali la mulo { migliocero dole), dia Ha Fama ‘estesiesime tà 

! prosciuli di $. Doncele, è foma regionale le le formojelis di Vele arte. ol farina 

POSI Bardi l'Asia et Gue, nonche gh pet di Tit de Sale 

e le Ladin Confrale 

Le ploghe lo P) ag ptt ARCA | frisli hanno corlamente man 

culi marie idigena od introdotte dei E egi Freni salpii € *neturolizzale che mori” 

ereblero di es ser falte Cono SCere., ea /ero peccato € che NI Foleklorist Mito 

ne loro re 

quasto argomento veva manie pratico 0 non $i persuadino di dere. le node 

culinarie Cone halls pera perche le Masiare pattono, volendo preparere le, 

“sfesse pibbmze. Se SU aspire ad osprlere pu aa e lavish' e sudlsperse 

I ble Cuvare porti cola rmonli le Cucina 2 preparere anchs i ealg iche x lò cele. CA 

iielonde Cucinare PS umb fralforia 0 per nun albergo dovredi bbe possedere 

, Im cero gredo di cognidion al riuardo Rn: conslelste kl'riolmente con 

Un Ctame . altrimenti polrebke ui gta O nauseave, SE Wok eddiriffure 

ala i molcapiloti clie ul È por oecbrre. mira certa rali e nou Senapre 

le identiche pielenza Portanto sl non proprio ma scuola RZ FATINA SI ‘nh re- 

debile. um manuoletto che Yacchsuodesse le puralinri nceelle della Cucina Friulana 

I e di quella adi al nostro paese. ed dI nostri prodolti. 

Foggi di vestire. SE 

La banda musicale cl; Ortisei pork per monlura il vestito di parole del 

la Val Gardena ile Cemeriere d oltergo ampezzone indossano h alte il grazioso 

doro coslime al quelo risolla mu ampio farzolelo d;' seh ali tei sul petti 

8 hole puedo Vanno a servire mm esereizi un po discost dalla volle nofra. 

fa PA rene i DETTO = a rr I” » ” . dar È ” % 

vi LIPPI AA ARMI ZAIRE pesci secon sm dee neo “percui sara. Si noia; vili; dia TERRE 20 vee e gi 

Sl
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PA 
Nell" l'esposizione regionale dd Udine dello scorcio dell'altro secolo lo figurarond 

riproduzioni iu grandezza nafturale delle coppie rn 5% RI. di in dI 

Aviono C arma, Fe Resia Q Ss Peekro degl Slave Forlumats mesh se ne conser 

‘an d le riproduzione ad olio iu altrettanti quadrelt:. Nelle gpere d' (09 Capri 

dive Ferla: del Gortarane A Aa del 
dr possono vedere un è cpe di coulà 
di 

6‘ O eccolo + Un vecchio di Corniva: mm IÒ dell» mela del I9°, marrnài del 

la ar d.: Gredo e pescalon der diforn di’ Mowkalcona. Da quadri conservali ‘nelle 

ialerio Filters e Corni figurano cosunm di nobili Fersloni d'am bo 1 SESSO 

( 

des secdi 16° ell" Da quadri e vutvalti’ conservoli nelle qlene. pubbliche e peivete 

e da affreschi si potrebbero ricavare molh Fogge di' vestire civili, mualilive 

illvo bel e popolrerche dei secoli scorsi. velotive allo nostre regione. Se ci 

si propomesse di nre ' costumi vecchi del più grende: Feruli Vena 

‘mente quelli dei paesi Slave £ fedesch: cisalprimi, che frnora nou ci Siamo curali 

di mevecare sem nietaradicna AGsieme sins deune- e Tull: interessanti: i Po 

Sp A fi TIA fuvistica sul nostro porro andrebbero permininfemente. inolos 

cali del } perronale di servizio degli olterh: è e delle frofonie dar messi e salariati Comu 

nali dar bidelli useeri , pompieri, ; quarhie mm uibioali e cspeitn cop ‘mugroli scacciu 

porti near persone di’ fervoro delle foneiglie che puderdono di essere veramenti friulane 

le ò fulto Vinobrenti dl colore locale penna: 

Nella seccudo Quaid cima di collombre (926 ha a valo leggo ru Malu per la pro 

mi voll ha grornel friuena, che è pruscilà splerididemand e che e sholà una 

vere fesa di foidrite in un Fnpadio di’ colori, de candî, d'suom’, di done, venia 

Sl cazione - del passato. 1” spensitrolo, semplice, patriarcale, saggista ment nosiolsite 

obbastinza lodata e visto l'esito ferox fale Sara drnnalmentt 
L az calvo ì no ty) mai 
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Cosa CAmnainera do se quando Ia vedra che Serve 9 VAT foresfea' o quale 

di densro ed accrescere il ballo 

Vi cosisidereri essere poco econonuato ce Un vestite che se formato d; fer 

Sult resistenti COME si ina um lenepo, riuscita edsloso, per indossario un i 

Lù giornata allanno Le guidi su concluders ascer mollo più logica che sià fake pr 

i port in permanenze dalle persone che obra neo gccennoli. , cus polrebbero agg inte 
L: E I degli estitdi, 

gens: gl Viene bi L vecchi sca nelle Ce se È ricovero, Pa qroranelti de collegr di ambo 

I Sessi ece 

Perchè hale wierza su divdges brsarnerelhe che nel AR St 'audossa lor 

costa me 

| locale $0n0 da rilenersi di Julia chlegoria., pressapoco come si re Il lano! 

ci genevele degna di’ poca consilerazione. quer cori musiceli ner quali: lè 

montura e ridotta sd um vecchia bervelt cd inculono poco vispelto quelle quia 

13 
die municipali 0 campestri che , avendo aniologo distisdivo portano per PER am’ 

seraplice bastone Fusto fucile, daga e rivoltell,, À Itreltonto su dica per le li 

vree der ddt Li die per il vegfisrro idumb Îe persone di' servizio dei 

echi. - Besognerebl al che fa giornate fralano assumesse late vol 

© popolacil da subire una tale meolliglicazinne fimo al puoi che im tal 

l'imno le quornale non frndone - a quale amasse indostare vestoti 

differenti della grande maggioranza si ritlucessero dii; poche 

Usi nallizi ,nuzioli. e Funebri. 
: DR costi Umane pa se civile cou le nascita. bolezina I e pure col 
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Moni henno luogo nell'infimibi’ dello fanaglia, altre 8; Re lu 

È corteo. 

Bi funzioni sacre ‘che sc put a Homa 3 sl del l870 erano cosi 

è nn ml RZ R - «25% ZI MET mimi 

intevecsanb sprcralmende. qualora | $1 nivocastero le <a pre cant 

leristiche © porti colori. SI] segale luoghi Se parechi di’ queste cari: 

mago publico dove aviche. ostranei dnou iv viali possano vederne lo 

volgimendi. Così “è battesimo 67 fara chiesa, fults: possono vedore il corta 

uziale P ecedulo dai suonotori fi armomea @ di violino ca egli span del 

Lpatle. ed ed il lover di conlelt e quali funebre seguiti dalle prebe ‘che, I 

Piagnone. Im relazizne Allidonzamento ed sl mastro % ped guehe vedere: 

‘ruftoral { Scrrna) t, nego, “la ‘pere (! èsrergognab) i  tagpot solenne dll 

torredo alla nuova (258 degli spor compreso il fuso 4 la comocchia è fa gellna né nerà; 

è Fago del spot, dl fado rpimand, d' lea d sieumento della Sposò pal Soglia. 

del mune abilazione de porte dll suocera che ner paesi gloveni elle sega 

d' osphl rà | Î pome ed i sale; lg ld Spr sull feliert degli sposi esa. 

Mies del connubio, è e dep P molrimonio bra vedi la sconsoonale ( sdrondensd 

Mele nadfinade è cilderdo) Nel motrimonzo fra nell una rl 5° avera Lo co 
Mei delle. dirmonbduris; e del ‘no ‘norshngal 0 dono del ndllino pa la privo. de 

; nuziale. Ne sub noldlrae dl ncevimento delle puerpero. sulla soglia della chie 

lè (Resia); PA « quell! li fuseta: | i di cribuzione del pane ai poveri che hamo partecipato 

Per ubi lil e comodo dei fuit che andossero s cercare falr maura 

bacon “dl andino piper" e nolo dove è grindo hanno loro Ma 

N'imonte pi iutiveimati ed i paesò dove gu svolgono in maniera pu gretne @ 

‘omplelà. Poe; paste gu ta che Vergini n oriali od a SMpdre nia novonbri/ 

R; DI 
iorrenze religiose durante la Solta Sata 
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che accennare Some maria merde alle ricorrente. piw comuni’. % 

speltacolose a. solenni che richiamare: alla culla alerno turbe di loveslieri desideri 

8 d assistere. più di’ quanti non ebbrono oggi uehe di' rrchiamarne n CArne - 

vob di Nera. le Corse di Pare. 0 di Rowe d Bla, di'Îiena le Regohe "RIA cd 

i Varo di ume Corse Le fumziioni $4 Cre pic han lugo da Feriah' nolfe vane 

ricorrenze i paiggone dell'anno ROU hanno pra ed iniporenza mi sono inuprot 

late ad uma Se De NE cd (v6 gus vllereccia che ci rporh 81 prima” peo” 
ed authe sl PI] Aoc 

crislionestuo, Cuneo pivebno lo slorzo nf sosttcive Ein crrshane à gel 

b pagano e bra una SpeRcIE de Compro mess0 ra 7 due nik In ito che 

il nuoro mos Fosse una brutile condonni è malk Diu Li ve 3 nl 

YSO dello gincazione, sco vodiczhi megli' dà nana 4 velghe 
\ 

Nico tu tulto quanto #2) rifenitee rievdesarore di a niche Coslumanze ; Noa 

resi de dugurere che d movmento continui 60 estenda @ SI lu leusifichi 

e nou Sta un, fuoco di poglia come lrappe altre cose. Sarebbe poi ufrle che 

fo.STrol ho della F;lol log i Cè vello slesco modo che fornisce un elenco Sempre più 

completi è preciso delle dagre e delle Fi ere, prbbli che anche quell » nou lint 

$SOvamario dello Yi'cornenze relipipse e delle funzioni chi' n praticano her tag 

li log i perche tro de stessi A nea jora ha. chi. sé far più € NIE 

hd cai del Vero il Glendort Friulano che sfomparasi iù Gorda negli ame 

ni de porse, la guerre accennava è sfht: nf Srfentiz ne. srugoli 

paesi della Cama pegna del I Fryli Orientole si Fair sole d' arnicdiire pelle 

lenco ,complelario estondero a tl i regione Senza escludere quant Coli 

Task 73 viaggi di stirpe rene fedesco o slovens. tu orè non n ve 

N fini ammi , e specialmente n questo, $r e atornal: nostola camente alle | 
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ps Lucia (hu), a Calerina (8%) s Nicolo PA den (6/ar) Su affina 

are; regoli che altrove’ si fonno qencielmente im occogione dell E» Buio è Velina 

À Nati Fseperte solemie del ceppo rul Facolere è sua italici Rapprecentiza. 

del mutlero , canto: dello ii la a Postoreke piu fritlano scevindo carelleriziico motivo . 

La canzone è del AVI cecolo Living alterdasto al Colloredo perche ruchesa nel 

Ino Canzoniere. Ss; cantore Im tl il friuli ed i I Fam cilli vest'lavano le ca SL al 

Vineltvòno per ricevere. ‘in regalo 1 S0p3 0 mancia solto fai di Frulfa secche. Alt 

tanto (và suite la Stella 
dello Spadone noli D lesivo di Aqua tia. 

Ufo sg rne Hell' l'anno è DR cock paesi Su lonetono hs crdulio, E I primo d'anno Sr 

Mette a LARE, delle sie d degna benedetti Ls das: De x < bo lenedezione ole 

Frutta ai ol sale. ; 

tpi Fana & A di Sopra si -Toppresendà we precolo dramma it dere | I corteo 

Ù preceduto hi uma stella dovata olfaccat Sopra ana pertica che cou un freni mec- 
o dell cnoperslòre. 

Ansmo si fa ruglave. Messa delta dello Spadbne , nel duomo di Cindole » ricorda il pe- 

‘tr civile, del Binarc. Alb fera fuochi cha giota su tolte | le altre deli pimarili 

Miefr burielòn (I) bruse [Avant Quest Inno ebbero speciale colennits e lurouo è ccom. 

Pegnati da canti è de; espressamentì sont 0° muncalivoltee alle vllola . | de cen 

Do principali Furdia Osopo € Sotrle. ln qualche Imago si Si hl 73 questo p Ade 

la Feshs delle COmpenacce. (Fist Fresfe des o Cia maNamal/s, è Butela i veg; ia dell. Epifania) 
i Hi... giesne di carnovale Si refliguro lagona di im fandoceto rappresenbiute 

puo il Carno vale. parsomii calo che e gravemendi lin € che dovra sprrare 

| ® merzanolle. Giovedì che code è melt queresina su abbrucia una a: Fyierà di 1ecdh,3 

I che foppresenda la Quoresina 

lolfe £ rm 2064 processioni solenni nel rell'sure. Senda; Giovedi santo Rei 

€ la è: Ital lezione e in lrano. AII Ila di slra ressa doll'imperafare.. 
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(bah (Sco è Scopolous) lu Vele del But la Caria duranio le Fedi 5 

| ti si > SDA puntò ha luogo sul sagrato uno strepito cadisvalsto prodolta da vil “B 

LAU | — sha fre le Ds: tabelle ( èrassobns) der vari paesi delle valle che Louie ne i el sei 
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